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254 Recensioni

commentari sul desiderio, insieme natu-
rale e inefficace, di vedere Dio, secondo 
san Tommaso”, genere di cui sufficienti 
ragioni per dichiararsi stufi. Senza negare 
che uno sforzo ulteriore possa essere le-
gittimo, perfino necessario in certi casi».  
Se questo è vero, è allora altrettanto vero 
che quello di Canobbio è da considerarsi 
uno «sforzo legittimo» – per quanto non 
perfettamente proporzionato, in tutte le 
sue parti, a quanto lasciato presagire nel 
titolo e nel sottotitolo del volume – di da-
re conto dell’eccezionalità umana grazie a 
una rinnovata e attenta analisi della por-
tata antropologica – e teologica – del «de-
siderio». Chiarito questo obiettivo, l’A. ha 
indicato con la linearità di pensiero che lo 
contraddistingue perlomeno alcune delle 
sfide che le scienze muovono alla teologia 
e nel mostrare sinteticamente quale sia 
il contributo che la teologia può offrire 
al dibattito contemporaneo sull’uomo e 
sul suo posto nell’universo. Una teolo-
gia, quella a cui pensa l’A., che non de-
ve inserirsi nei «buchi» della scienza al 
fine di mostrare la sua superiorità e la 
sua capacità di profferire parola là dove 
la scienza è invece costretta a tacere. Un 
procedimento del genere, del resto, non 
porterebbe molto lontani e l’A. smaschera 
questo pericoloso tranello sin dalle prime 
pagine del suo lavoro. Da parte loro, poi, 
le scienze dovrebbero imparare una sana 
umiltà e abbandonare la presunzione di 
pronunciare l’ultima – se non la sola – pa-
rola su questioni che di per sé chiamano 
in causa più contributi e molteplici punti 
di osservazione. Tutta la prima parte del 
saggio è dedicata al chiarimento di tale 
questione che – bisogna ammetterlo – 
per quanto importante avrebbe meritato 
probabilmente meno spazio essendo sta-
ta in passato più volte posta al centro di 
numerosi studi specialistici. Forse anche 
per questo il libro si chiude non con una 
risposta all’interrogativo che ha fatto da 
filo rosso all’intera riflessione, ma con al-
tre due domande che rimettono la palla in 
campo: «Perché il cervello umano produ-
ce la ricerca della felicità? […] si può con-
siderare legittima l’indagine che va alla 
ricerca del fondamento?» (p. 184). La teo-

logia, nel presente e nel futuro, non po-
trà esimersi dal prendere sul serio queste 
domande e dovrà tentare di offrire delle 
risposte sensate e credibili nella speranza 
di intercettare ancora una scienza capace 
di dialogo e disponibile nel comune im-
pegno per il bene dell’uomo e del mondo 
che abita e di cui è parte.

      Francesco BranCato

PaGano Gianpaolo, La Sapienza che vie-
ne dal cielo. Teologia della Sapienza ne-
gli scritti dell’Antico Testamento, EDB, 
Bologna 2017, 124 pp., € 13,50.

In questo studio introduttivo alla let-
teratura sapienziale Gianpaolo Pagano 
affronta un tema ampio e molto ricco, 
che ha conosciuto in questi ultimi cin-
quant’anni una stagione di abbondanti 
pubblicazioni. A partire dal testo di G. 
von Rad dal titolo Weisheit in Israel del 
1970, un vero e proprio classico dell’e-
segesi, ha preso piede una riflessione 
sulla sapienza in Israele che era rimasta 
sostanzialmente in ombra fino a quel mo-
mento, anche perché il panorama degli 
studi veterotestamentari era stato sostan-
zialmente monopolizzato dalle questioni 
sul Pentateuco, sulle tradizioni storiche 
e profetiche. Oggi sicuramente possiamo 
constatare che questo gap è stato ampia-
mente colmato, e il presente volume di 
Pagano è l’ennesima conferma di questo 
rinnovato apprezzamento.
L’opera è un’introduzione generale alla 
teologia sapienziale e si articola su tre 
capitoli: «Le opere dei saggi» (pp. 25-54), 
«La sapienza in versi» (pp. 55-77) e «La sa-
pienza nel giudaismo ellenistico» (pp. 79-
98); una breve introduzione richiama le 
categorie essenziali della sapienza biblica 
(pp. 13-24). Nelle ultime pagine del libro si 
ritrova la bibliografia (pp. 99-106), l’indice 
dei nomi (pp. 107-109) e l’indice dei passi 
biblici (pp. 111-122). Manca una conclu-
sione. Pagano interroga i libri della penta-
poli sapienziale – secondo l’intuizione di L. 
Alonso Schökel e J. Vílchez Líndez (I Pro-
verbi, Borla, Roma 1988, 17), cioè Prover-
bi, Giobbe, Qoèlet, Siracide e Sapienza –,  
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include anche il Cantico e il Salterio, 
per allargare la riflessione anche ai libri 
di Rut, di Ester e delle Lamentazioni, in 
quanto in essi si ravvisano temi comuni 
quali la donna straniera (Rut), la presenza 
di Dio nella storia (Ester) e la sofferenza 
(Lamentazioni). 
Tuttavia, è proprio tale accostamento a 
risultare un po’ debole e a volte forza-
to. Il legame tra la sapienza di Qoèlet e 
quella del libro delle Lamentazioni, per 
esempio, convince poco; lo stesso Paga-
no afferma che esistono delle differenze 
tra i due testi, per poi comunque stilare 
un rapporto di vicinanza tra uno scritto 
individuale e molto introspettivo come 
quello di Qoèlet e la manifestazione pub-
blica di dolore per le vicende del popo-
lo d’Israele del libro delle Lamentazioni: 
«La sapienza delle Lamentazioni è molto 
vicina a quella di Qoèlet, proviene da un 
cuore ferito, dilaniato dal dolore, quasi 
disincantato e apparentemente blasfemo 
(cf. Qo 9,2: “Vi è una sorte unica per tutti: 
per il giusto e per il malvagio”) e anche se 
le deboli parole di speranza presenti nel 
libro hanno vita breve […], esso sembra 
anticipare quell’attesa escatologica del 
giudizio di Dio tipica degli ultimi scritti 
sapienziali dell’Antico Testamento (Sap 
1,13-16; 2,6-9.21-22; 3,7-9; 5,17.20; 19,18-
20)» (p. 71). Ci pare impreciso, pertanto, 
sia il rimando a Qoèlet sia l’apertura alla 
sua escatologia (totalmente assente nel-
lo scritto del saggio); infatti Pagano per 
motivare l’accostamento tra i due libri 
chiama in causa il libro della Sapienza (30 
a.C.) scritto secoli dopo Lamentazioni e 
Qoèlet, l’unico che sembra mostrare una 
reale apertura escatologica. Analoga leg-
gerezza si riscontra a proposito del Canti-
co; lo si interpreta, da un lato, muovendo 
dal senso letterale e si cita D. Lys per aval-
lare l’idea che la sessualità «non è per sua 
natura oscena e non ha bisogno di essere 
moralizzata o allegorizzata per diventare 
teologica» («Le Cantique des Cantiques. 
Pour une sexualité non ambigüe», in Lu-
mière et Vie [1979]144, 47); dall’altro lato, 
Pagano nel capoverso successivo afferma 
il contrario di quanto appena riportato: le 
citazioni bibliche e le allusioni all’AT con-

tenute nel Cantico permettono una lettura 
che rimanda alla storia d’amore tra Dio e 
il suo popolo, per cui da «questo metodo 
narrativo di natura antologica è possibile 
dare al libro un’interpretazione allegorica 
che integra due registri di lettura tra essi 
complementari [amore umano e divino]» 
(p. 74). La sensazione che si coglie anche 
altrove nel volume è che si voglia un po’ 
frettolosamente armonizzare testi e auto-
ri, finendo con il consegnare una riflessio-
ne non sempre precisa e approfondita. 
Indubbiamente l’autore conosce gli studi 
inerenti alla tradizione biblica dei sapien-
ti, anche se spesso armonizza tesi tra loro 
distanti. Detto questo, resta comunque 
da apprezzare la volontà di allargare la 
riflessione teologica e di riconoscere nelle 
varie vicende storiche il passaggio discre-
to della sapienza che viene dal Cielo.

Sebastiano Pinto

manca Luigi, Sono diventato una gigan-
tesca domanda. Colloquio con Agosti-
no, VivereIn, Monopoli 2017, 333 pp., 
€ 18,00.

«Factus eram ipse mihi magna quaestio», 
affermava Agostino, e l’essere diventati a 
se stessi una gigantesca domanda sembra 
essere la constatazione individuale e col-
lettiva di ciò che abita l’Occidente. Que-
sto interrogativo agostiniano costituisce 
il filo conduttore del lavoro di L. Manca, 
attento studioso dei padri della Chiesa e 
in particolare di sant’Agostino, edito per 
i tipi di VivereIn, dal titolo Sono diventato 
una gigantesca domanda. Colloquio con Ago-
stino. L’autore afferma nella sua introdu-
zione: «L’intento principale del presente 
libro rimane il desiderio di voler condi-
videre con una fascia di persone, la più 
ampia possibile, il bisogno di interiorità 
come un diritto che ognuno ha il dovere 
di assicurare a se stesso o a se stessa» (p. 
12). 
Nella forma di una conversazione aper-
ta con l’Ipponate sono ripercorsi i temi 
principali della riflessione agostiniana, 
accostandoli al confronto con altri filosofi 
e teologi e lasciandone emergere la fede 
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